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Garanzia di qualità: fuori dal tornio solo
pezzi perfetti

www.smartindustrialautomation.it

FAI DEL FINE LINEA IL TUO PUNTO DI FORZA

Sostenibile e sicura: raccoglie trucioli,
olii ed emulsioni per un’area di lavoro
sicura e pulita

Semplicità d’uso: intuitiva, Plug & Play

Risparmi tempo: lavora in autonomia e
in non presidiato

Innovativa: pronta per Industria 4.0

CONTATTACI PER CONOSCERE
LA GAMMA COMPLETA DELLE

NOSTRE SOLUZIONI

info@smartindustrialautomation.it

Partner per l’automazione
della raccolta pezzi dalle
macchine utensili

ASTUTA

SCOPRI I NOSTRI RACCOGLITORI AUTOMATICI
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Fresatrice HERMLE modello C50U / 5 assi 
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola rotobasculante 1000 x 800 mm
Cambio pallet AUTOMATICO
Portata tavola 2000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Corse X/Y/Z 1000/1100/750 mm
Potenza mandrino 27Kw – HSK63A
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Anno 2010
Marchio CE

Fresatrice DECKEL modello 
duoBLOCK DMC 160U HIDYN 5 assi
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 530
Volantino elettronico
Dimensioni tavola 1000x1250 mm
Portata tavola 3000 Kg
Rotazione tavola in continuo
Testa rotante in continuo
Cambio pallet
Corse X/Y/Z 1600/1250/1000 mm
Potenza mandrino 28 Kw – HSK 63°
Velocità rotazione mandrino 18000 RPM
Magazzino utensili 60 posizioni
Passaggio refrigerante attraverso il mandrino alta pressione
Marchio CE
Anno 2003

Foratrice/fresatrice per fori profondi IMSA 
modello MF1250/2FL
Controllo numerico HEIDENHAIN TNC 620
Volantino elettronico
Dimensioni tavole mm 1250 x 1250
Index tavola 1°
Portata tavola 5000 Kg
Cambio pallet manuale con tavole a PUNTI ZERO
Corse X/Y/Z 1700/750/600 mm
Corsa asse V 1250 mm
Asse A 23°
Potenza mandrino 24 Kw
ISO 40
Massima rotazione in foratura 4200 RPM
Massima rotazione in fresatura 4200 RPM
Impianto refrigerazione interna mandrino
Magazzino utensili 24 posizioni
Marchio CE
Anno 2022

VASTO ASSORTIMENTO DI MACCHINE NUOVE E USATE
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www.topautomazioni.com

CARICATORI AUTOMATICI PER TORNI 
& SOLUZIONI ROBOTICHE

Beneficia delle agevolazioni 
Industria 4.0 

grazie ai nostri prodotti

CARICATORI AUTOMATICI PER TORNI 
& SOLUZIONI ROBOTICHE
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UCIMU: NEL PRIMO TRIMESTRE 
2026 CRESCONO GLI ORDINI DI 
MACCHINE UTENSILI (+3,1%)
ORDINI ESTERI (+28,9%); 		
ORDINI INTERNI (-28,8%)

Riccardo Rosa, presidente UCIMU: “sulla domanda interna, completamente 
bloccata, ancora una volta si abbatte “ l’effetto attesa” degli incentivi”

a cura di Tommaso Fortuzzi

Nel primo trimestre 2026, l’indice de-
gli ordini di macchine utensili elabora-
to dal Centro Studi & Cultura di Impresa 
di UCIMU-SISTEMI PER PRODURRE 
segna un incremento del 3,1%, rispet-
to al periodo gennaio-marzo 2025. In 
valore assoluto l’indice si è attestato a 
87,1 (base 100 nel 2021). 

Il risultato è stato determinato esclusi-
vamente dalla buona performance dei 
costruttori sul mercato estero; è stata 
invece decisamente negativa la raccolta 
commesse sul mercato interno.

In particolare, gli ordini raccolti oltre-
confine hanno segnato un incremen-
to del 28,9%, rispetto al primo trime-
stre del 2025, per un valore assoluto 
di 95,9.

Al contrario, la raccolta ordini in Italia 
è risultata in calo del -28,8% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno preceden-
te. Il valore assoluto dell’indice si è atte-
stato a 67,3.

Riccardo Rosa, presidente di UCI-
MU-SISTEMI PER PRODURRE, ha af-
fermato: “L’ indice degli ordini del primo 
trimestre cresce e questo è sicuramente 
un dato positivo ma assolutamente non 
soddisfacente per i costruttori italiani. 
L’estero va, ma ancora per quanto? E nel 
frattempo l’Italia è ferma al palo in balia 
delle comunicazioni delle autorità di go-
verno in merito all’ iperammortamento 
che, esattamente come accaduto con 
Transizione 5.0, tardano ad arrivare”. 

“L’ incremento dell’attività oltreconfine, 
nonostante il clima di instabilità geopoli-

tica che ci troviamo ad affrontare quoti-
dianamente, dimostra la capacità dei co-
struttori italiani di intercettare la domanda 
là ove può più facilmente concretizzarsi, 
focalizzandosi nelle aree e sui settori di 
sbocco che sono più predisposti ad inve-
stire. Un lavoro importante e minuzioso 
che le nostre aziende stanno svolgendo 
ormai da parecchi mesi, sfruttando tutte 
le opportunità e le conoscenze a loro di-
sposizione. E poiché la domanda estera 
riesce ad espletarsi nonostante tutto, 
appare ancora più evidente che il blocco 
di quella interna dipenda dall’attesa per 
i chiarimenti della misura di iperammor-
tamento”. 

“Come è possibile trovarsi nella medesi-
ma situazione del 2025, appesi ai con-
tinui annunci e ritrattazioni delle nostre 
autorità di governo? Per come è stato 
pensato - ha continuato Riccardo Rosa - 
l’ iperammortamento dovrebbe sostene-
re l’ innovazione della nostra industria e, 
invece, costringe le aziende ad aspettare, 
sospese tra un decreto attuativo e uno di-
rettoriale, congelando di fatto le trattative 
che, al momento, sono anche numerose. 
Insomma, la volontà di investire da parte 
degli utilizzatori italiani c’è ma niente si 
muoverà fino a che non saranno comuni-
cate tutte le tecnicalità della misura”.

“Abbiamo accolto con grande favore la 
decisione del governo di dotare il sistema 
manifatturiero di un provvedimento, qua-
le l’ iperammortamento, con una operati-
vità pluriennale, dal 2026 al 2028. Ma 
- rileva Rosa - questa attesa, che di fatto 
si protrarrà per una buona prima parte 
del 2026, ci ha fatto tornare immedia-

tamente indietro all’esperienza davvero 
frustrante del 5.0”. 

“Il punto è che il mondo manifatturiero, 
come ha già avuto modo di affermare il 
presidente di Confindustria Emanuele 
Orsini, non solo è preoccupato per il con-
testo geopolitico ma è anche sconfortato 
dalla lentezza con cui si muovono i rap-
presentanti delle istituzioni governative, 
sia su base nazionale che europea”. 

“Questo trimestre - ha affermato Rosa 
- i costruttori italiani hanno raccolto ordi-
ni grazie alla domanda estera, con tutte 
le difficoltà di cui dicevamo poc’anzi. Ma 
cosa accadrebbe se il conflitto in Iran 
dovesse durare nel tempo? Non si trat-
terebbe più di fronteggiare una chiusura, 
totale o parziale, di un mercato. Avrem-
mo invece davanti agli occhi una situa-
zione ben peggiore. Anche per questo è 
fondamentale dar corso immediatamen-
te a tutte le attività necessarie per ren-
dere operativo l’ incentivo dell’ iperam-
mortamento, così da mettere le aziende 
italiane nelle condizioni di effettuare gli 
investimenti che intendono pianificare e 
che ora sono congelati”. 

“Oltre a ciò - ha concluso il presidente di 
UCIMU - alle autorità di governo chiedia-
mo che in Europa si facciano portavoce 
della necessità di poter contare su una 
Unione forte e determinata a definire 
politiche e programmi condivisi che ci 
permettano di affrontare al meglio l’ in-
stabilità geopolitica mondiale, prima che 
questa ci travolga”.
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a cura di Tommaso Fortuzzi 

RS Group, distributore globale di soluzio-
ni di prodotti e servizi di alta qualità per 
clienti industriali, ha annunciato l’acquisi-
zione di BPX Group, azienda specializzata 
in prodotti per l’automazione e il controllo 
industriale. L’accordo vedrà BPX entrare a 
far parte di RS Group.

Una soluzione strategica e commerciale 
vincente

Grazie a questa acquisizione, BPX entra 
ora a far parte di un’organizzazione globa-
le con circa 8.500 dipendenti che gesti-
sce milioni di clienti ogni giorno. L’accordo 
è finalizzato a supportare la strategia di 
RS Group volta ad approfondire le proprie 
competenze tecniche. BPX apporta com-
petenze specialistiche nel settore dell’Au-
tomazione e Controllo (A&C), al servizio 
dei clienti industriali, un’elevata intensità 
di servizio e solide relazioni con i fornitori.

Raj Patel, Managing Director di RS UK & 
Ireland, ha dichiarato: “Siamo lieti di dare 
il benvenuto a BPX Group nella famiglia 
RS. Questa acquisizione rafforzerà la nostra 
offerta di prodotti nel settore A&C e contri-
buirà ad accelerare le nostre strategie di cre-
scita nei mercati del Regno Unito e Irlanda”.

“Grazie alla competenza tecnica e alle co-
noscenze specialistiche di BPX, unite alle 
dimensioni aziendali, alle conoscenze e alla 
capacità di RS Group, troveremo nuove 
opportunità per continuare a crescere nei 
mercati in cui operiamo e per valorizzare 
insieme le attività di business”.

“L’eredità di BPX è ciò che rende il nostro 
lavoro ancora più speciale, e quindi non ve-
diamo l’ora di unire queste due realtà per 
guardare avanti verso un futuro di crescita”.

Guy Collins, Director di BPX Group ha 
dichiarato: “Questo è un passo entusia-
smante per BPX Group, che porterà l’a-
zienda a un livello superiore. BPX è un’a-
zienda complementare a RS nel Regno 
Unito e in Irlanda. In effetti, entrambe 
sono distributori di prodotti per l’automa-
zione e il controllo ad alto livello di servizio, 
con una gamma di prodotti sovrapposta e 
un focus incentrato sul cliente, ma ciascu-
na serve il mercato con modalità operative 
diverse”.

“BPX opererà come un’azienda autonoma 
all’ interno del Gruppo RS e cercheremo 
di attingere alla nostra cultura comune, ai 
nostri valori e al nostro approccio incentra-
to sul cliente, per creare una partnership 

dinamica e innovativa che funzioni per tutti 
i nostri clienti, fornitori e per il team BPX”.

A proposito di RS Italia

RS Italia, marchio commerciale di RS 
Group plc, è presente in Italia da oltre 30 
anni. Con una sede legale a Sesto San 
Giovanni (MI) e un Centro di Distribuzio-
ne di oltre 7.000mq a Vimodrone, è uno 
degli attori di riferimento nel mercato in-
dustriale italiano.

RS Group è un fornitore globale d’eccel-
lenza di soluzioni, prodotti e servizi per 
clienti industriali, che consente loro di 
operare in modo efficiente e sostenibi-
le. Il Gruppo opera in 36 mercati, con un 
assortimento di oltre 830.000 prodotti 
industriali e specialistici, e offre un’ulte-
riore selezione di cinque milioni di articoli 
rilevanti per i clienti industriali, provenien-
ti da oltre 2.500 fornitori. Questa vasta 
gamma supporta i clienti lungo tutto il ci-
clo di vita industriale: dalla progettazione, 
alla costruzione, fino alla manutenzione 
di attrezzature e operazioni. Miglioriamo 
la loro esperienza grazie ad un modello 
di servizio personalizzato, sfruttando in 
modo sostenibile la nostra efficiente in-
frastruttura fisica, digitale e di processo. 
Combiniamo un approccio tecnico e digi-
tale con un team eccezionale di esperti: 
sono le nostre persone a fare la differenza.

Il nostro scopo, “Raggiungere risultati 
straordinari per un mondo migliore”, ri-
flette l’impegno nel generare valore per le 
persone, il pianeta e il nostro business.

RS Group plc è quotato alla Borsa di Lon-
dra con il simbolo RS1 e ha registrato un 
fatturato di 2,904 milioni di sterline nell’an-
no fiscale conclusosi il 31 marzo 2025.

RS Group completa l’acquisizione di 
BPX Group, azienda specializzata 		
nel settore Automazione e Controllo
L’acquisizione strategica rafforza l’offerta di prodotti di RS Group 
nel settore Automazione e Controllo, potenziandone così la pre-
senza nei mercati del Regno Unito e Irlanda.

Sede centrale di BPX Group a Rothley, Leicestershire (UK)
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OpportunItaly è il programma di 
accelerazione del business promos-
so dal Ministero degli Affari Esteri 
e del Commercio Internazionale 
(MAECI) e da ICE - Agenzia per la 
promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane, 
pensato per favorire lo sviluppo di 
connessioni commerciali tra buyer, 
distributori e imprenditori esteri e 
aziende italiane, attraverso servizi 
di digital business matching e con-
tenuti sui settori strategici del Made 
in Italy. Lanciata a maggio 2025, 
l’iniziativa ha al suo centro la piat-
taforma opportunitaly.gov.it, dove 
buyer internazionali e imprese italia-
ne possono registrarsi per accedere 
a servizi di business matching e con-
tenuti esclusivi.

Il programma nasce con l’obiettivo 
di aiutare concretamente le imprese 
italiane a rafforzare la propria pre-
senza sui mercati internazionali, fa-
vorendo l’incontro diretto con ope-
ratori esteri selezionati e generando 
opportunità di business qualificate. 
Il focus è sulla lead generation: faci-
litare connessioni reali tra la doman-
da estera e l’offerta italiana di eccel-
lenza, attraverso strumenti digitali, 
contenuti mirati e iniziative ad alto 
valore aggiunto.

La strategia prevede un’azione 
strutturata su due anni, in 20 mer-
cati – dieci consolidati e dieci ad alto 
potenziale – e si concentra su 10 
settori strategici del Made in Italy, 
selezionati per il loro impatto eco-
nomico, il potenziale innovativo e la 
capacità di rappresentare l’eccellen-
za produttiva italiana in chiave con-
temporanea.

Oltre ai comparti più noti come agro-
alimentare, moda e lusso, sono coin-
volti anche settori ad alta tecnologia 
e innovazione, spesso meno esplo-
rati dalle campagne tradizionali:

•	 Agroalimentare

•	 Moda e Lusso

•	 Aerospazio e Sicurezza

•	 Auto e Motociclistica

•	 Cultura e Intrattenimento

•	 Design e Arredo

•	 Infrastrutture sostenibili ed 
Energia

•	 Meccanica e Automazione

•	 Nautica

•	 Salute e Benessere

I 20 Paesi in cui si concentra la 
campagna sono:

•	 Arabia Saudita

•	 Canada

•	 Brasile

•	 Spagna

•	 Francia

•	 Germania

•	  Svizzera

•	  Polonia

•	  Stati Uniti

•	 Australia

•	 Regno Unito 

•	 Giappone

•	 Cina e Hong Kong

•	 Singapore

•	 Corea del Sud

•	 Vietnam 

•	 India

•	 Emirati Arabi Uniti

•	 Turchia

•	 Messico

Per le aziende italiane che vogliono 
crescere all’estero, OpportunItaly 
diventa un punto di riferimento. Ol-
tre a offrire contenuti pratici e strate-

gici per la pianificazione dell’export, 
mette a disposizione una serie di 
strumenti digitali pensati per fa-
cilitare l’incontro tra la domanda 
internazionale e l’offerta Made in 
Italy. I servizi includono, tra gli altri, 
le Guide all’Export, che aiutano le 
imprese a muovere i primi passi nei 
mercati esteri, una vetrina online 
per aumentare la propria visibilità, 
l’accesso a note e report di merca-
to e la consultazione di opportunità 
commerciali con partner esteri sele-
zionati. 

Per quanto riguarda i buyer in-
ternazionali interessati al Made in 
Italy, OpportunItaly rappresenta 
un punto d’incontro privilegiato. 
Attraverso i servizi offerti dalla piat-
taforma, i professionisti possono 
accedere a strumenti di business 
matching - utili in fiera e oltre la fie-
ra per incontrare le aziende italiane 
che espongono nei padiglioni na-
zionali organizzati dall’Agenzia ICE 
- contenuti strategici, esperienze 
esclusive e opportunità concrete 
per instaurare nuove collaborazioni 
con le imprese italiane. 

Il cuore dell’esperienza è l’Oppor-
tunItaly Buyers Club, uno spazio 
esclusivo dedicato a chi vuole co-
struire relazioni di valore con il mon-
do produttivo italiano. Iscrivendosi, 
i buyer possono usufruire di molte-
plici servizi tra cui: visite persona-
lizzate con Trade Analyst ICE in oc-
casione di fiere internazionali in cui 
Agenzia ICE organizza la presenza 
delle aziende italiane e accedere 
a una Priority List per visitare, con 
Agenzia ICE, i principali eventi fieri-
stici in Italia.

Disponibile per entrambe le tipo-
logie di interlocutori, l’offerta del 
portale OpportunItaly si completa 
con contenuti strategici e report 
settoriali che supportano nell’anali-

a cura di Tommaso Fortuzzi
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si e nella comprensione del merca-
to italiano e di quelli internazionali. 
A questi si affianca un calendario 
aggiornato delle fiere italiane, con-
sultabile nella sezione What’s Next 
in Italy, e delle fiere internazionali, 
disponibile nella sezione Fiere In-
ternazionali, integrando le attività 
promozionali in un’unica visione 
coordinata e strategica del sistema 
Made in Italy.

OpportunItaly non si limita al 
momento delle manifestazioni in-
ternazionali, ma si configura come 
uno strumento digitale innovativo, 
concepito come una vera e propria 
“Fiera oltre la Fiera”. La piattafor-
ma consente di mantenere viva la 
connessione tra operatori esteri e 
migliaia di imprese italiane presenti 
nei Padiglioni Italia delle principa-
li fiere internazionali, favorendo 
l’interazione, lo scambio di infor-
mazioni e la creazione di nuove 
opportunità di collaborazione e 
sviluppo commerciale. Un collega-
mento diretto, continuo ed efficace 
con il Made in Italy, accessibile in 
ogni luogo e in qualsiasi momento.

Sebbene la campagna di Lead Ge-
neration Opportunitaly mantenga 
una vocazione prevalentemen-
te digitale, è stato programmato 

un piano di iniziative in presenza 
in occasione di appuntamenti di 
particolare rilevanza quali fiere in-
ternazionali e business forum. Tali 
occasioni concorrono a generare 
brand awareness e a catalizzare 
l’interesse degli stakeholder, favo-
rendo la registrazione sia di ope-
ratori internazionali che di imprese 
italiane. 

OpportunItaly key points:

• Programma di accelerazione glo-
bale dell’export: contenuti premium 
+ servizi di business matching

• Target primario: B2B (buyer, di-
stributori, export manager, im-
prenditori in fase di internaziona-
lizzazione, investitori...)

• Campagna di comunicazione om-
nicanale (80% Online/ 20% Of-
fline) per la promozione del Made 
in Italy: focus su 10 settori strate-
gici del Made in Italy in 20 Paesi

• Obiettivo quanti-qualitativo: ge-
nerare contatti qualificati profes-
sionali (lead), facilitando incontro 
domanda-offerta

• Durata: 24 mesi

• Componente tecnologica evo-
luta: il sito opportunitaly.gov di-

venta un HUB per l’erogazione 
di contenuti premium e servizi 
tecnologici finalizzati al business 
matching e all’internazionalizza-
zione delle aziende italiane

• Componente analitica evoluta: 
dati primari sulle performance + 
analisi di impatto su base cam-
pionaria

• Massimo allineamento con Cabi-
na di Regia e Piano d’Azione per 
l’Export 2025

• OpportunItaly valorizza e am-
plifica le attività dell’ICE, integra 
tool digitali di business matching, 
amplifica la visibilità e la rilevanza 
internazionale di Agenzia ICE, con 
l’obiettivo di aiutare concretamen-
te le imprese italiane a rafforzare 
la propria presenza sui mercati in-
ternazionali, favorendo l’incontro 
diretto con operatori esteri sele-
zionati e generando opportunità 
di business qualificate

• OpportunItaly grazie ad una se-
rie di strumenti online, presenti 
sul sito opportunitaly.gov.it, fa-
vorisce e stimola il contatto tra 
buyer esteri e aziende italiane in 
continuità, anche oltre le singole 
iniziative promozionali
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Cyberdifesa: la sovranità è ben più 
che un requisito normativo

Nel corso del Forum economico mon-
diale di Davos del gennaio 2026, nu-
merosi leader europei e internazionali 
hanno evidenziato il progressivo de-
terioramento degli equilibri politici ed 
economici globali, segnato dal ritorno 
della competizione tra grandi potenze, 
da nuove forme di pressione sistemi-
ca e da crescenti tensioni sull’ordine 
internazionale basato su regole con-
divise. In questo contesto di instabilità, 
è emersa con forza la necessità per le 
democrazie di  rafforzare resilienza, 
autonomia strategica e capacità di 
proteggere infrastrutture critiche e 
sistemi economici interconnessi.

Questa visione, pur formulata su scala 
macro-geopolitica, trova una diretta ri-
sonanza nel campo della cyberdifesa. 
Mentre le architetture digitali diventa-
no ambiti critici di sovranità, la sempli-
ce aderenza alle normative — nazionali 
o europee — non consente di cogliere 
la reale portata della posta in gioco.

Per chiarire questi temi, Pierre-Yves 
Hentzen, Presidente e CEO di Stor-
mshield, analizza l’evoluzione del 
concetto di sovranità digitale e il suo 
impatto sulle scelte tecnologiche e 
strategiche nell’ambito della cyber-
difesa, al di là della mera conformità 
regolatoria.

«Gli attori della difesa e delle tecno-
logie digitali non devono più perce-
pire il concetto di sovranità come un 
semplice vincolo amministrativo o una 
barriera protezionistica, bensì come la 
conditio sine qua non della fiducia, del 
controllo operativo e di una responsa-
bilità condivisa di fronte a minacce ibri-
de e in continua evoluzione. 

Questo imperativo di sovranità richie-
de piena trasparenza e tracciabilità 
lungo l’intera catena del valore tec-
nologica. Ciò significa disporre di una 
comprensione chiara non solo delle 
funzionalità, ma soprattutto dell’origi-
ne profonda delle soluzioni utilizzate 
per proteggere le infrastrutture sen-
sibili. Questa esigenza si applica indi-
stintamente agli strumenti di sicurez-
za informatica (software e hardware), 
ai sistemi di difesa complessi (coman-
do e intelligence) e alle reti informative 
critiche.

In un contesto internazionale caratte-
rizzato da crescenti pressioni geopoli-
tiche e rivalità strategiche, appare pa-
radossale riscontrare uno scetticismo 
persistente, per non dire la mancata 
considerazione dell’identità e del radi-
camento nel tessuto locale di alcune 
imprese europee di cybersicurezza. 
Pur essendo strategicamente posi-
zionate e talvolta leader nei rispetti-
vi segmenti, la loro origine europea 
non è sempre chiaramente percepita 
o valorizzata dai decisori. La recente 
rinuncia dell’Unione europea a im-
porre criteri stringenti di sovranità 
nel cloud, prevista dal  Cybersecuri-
ty Act 2, illustra questa ambiguità 
strategica e contribuisce a rendere 
meno leggibile il panorama degli at-
tori europei della cybersicurezza.

Eppure la questione della sovranità va 
ben oltre la semplice necessità di sod-
disfare obblighi normativi o certifica-
zioni nazionali. Essa si fonda sul raffor-
zamento degli ecosistemi tecnologici 
locali, favorendo la ricerca e sviluppo 
(R&S), il supporto diretto da parte di 
esperti e l’esistenza di quadri giuridici 
e culturali di prossimità. L’autonomia 
strategica e la resilienza nazionale di-
pendono dall’adozione piena e consa-
pevole di queste soluzioni da parte dei 
responsabili operativi e politici.

Al di là di testi legislativi, decreti e 
norme tecniche, la sovranità nella cy-
berdifesa è fondamentalmente una 
questione di coesione umana e collet-
tiva. Si tratta di un patto di fiducia che 
deve essere ristabilito e rafforzato tra 
istituzioni pubbliche, industria e utenti 
finali. Ciò richiede uno sforzo condivi-
so di comprensione delle sfide, della 
provenienza e delle garanzie offerte 
dalle soluzioni europee. Un approccio 
comune di questo tipo consentirebbe 
alle nazioni di operare con resilienza in 
un contesto internazionale segnato da 
tensioni crescenti, sofisticati attacchi 
informatici commissionati da governi 
terzi e un’intensa competizione stra-
tegica per la supremazia tecnologica. 
La sovranità rappresenta, in ultima 
analisi, l’affermazione della capacità di 
agire in modo autonomo e resiliente di 
fronte all’incertezza e alla minaccia.»

Di Pierre-Yves Hentzen, Presidente e CEO di Stormshield

Pierre-Yves Hentzen, Presidente e CEO di Stormshield, analizza l’evoluzione 
del concetto di sovranità digitale e le sue implicazioni sulle decisioni tecnologi-
che e strategiche nell’ambito della cyberdifesa – ben oltre la mera conformità 
normativa.
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Elesa presenta a MECSPE 2026 soluzioni avanzate 
per l’industria e la monoposto elettrica DP16

Elesa ha presentato a Mecspe 2026 
innovazioni per l’automazione indu-
striale e il prototipo elettrico DP16, 
realizzato dal team Dynamis PRC di 
PoliMi, classificatosi tra i primi in Ita-
lia e terzi al mondo nella competizio-
ne Formula Student 2025.

Elesa S.p.A., leader internazionale 
nella progettazione e produzione di 
componenti standard per macchine 
e attrezzature industriali, ha parteci-
pato  a Mecspe 2026, uno dei prin-
cipali appuntamenti internazionali 
dedicati all’industria manifatturiera.

A Bologna, Elesa ha esposto le pro-
prie linee di componenti tra cui: com-
ponenti per il vuoto, maniglie con 
interruttore monostabile e cerniere 
con interruttore di sicurezza integra-
to, progettati per rispondere alle esi-
genze di prestazioni, affidabilità ed 
ergonomia. 

•	 I componenti per il vuoto Elesa, 
tra cui, ventose, porta ventose e i 
relativi accessori, sono la soluzione 
ideale per la manipolazione sicura 

di materiali nel campo dell’automa-
zione industriale. Disponibili in vari 
diametri (da 4 mm a 125 mm) e rea-
lizzate in diverse mescole (gomma, 
gomma naturale, silicone), sono 
perfette per superfici irregolari. 
La loro applicazione si estende a 
vari settori, tra cui quello automo-
bilistico, elettronico, farmaceutico, 
alimentare e delle bevande. 

	 Le ventose rappresentano stru-
menti indispensabili nel panora-
ma dell’automazione industriale, 
offrendo flessibilità ed efficienza 
nella movimentazione dei materiali 
e nei processi produttivi. 

•	 La maniglia M.2000-SWM, do-
tata di interruttore monostabile e 
segnalatore luminoso LED, rap-
presenta una sintesi efficace di 
ergonomia, funzionalità e compat-
tezza, con un design moderno che 
le è valso numerosi riconoscimenti 
dalle più prestigiose giurie di desi-
gn industriale. 

Realizzata con corpo in tecnopolime-

ro autoestinguente certificato UL-
94 V0 e pulsante a microinterrut-
tore, integra un diffusore opalino 
in policarbonato autoestinguente 
con LED RGB, garantendo eleva-
ti standard di sicurezza, visibilità e 
affidabilità applicativa.

•	 La cerniera CFSW con interruttore 
di sicurezza integrato è progettata 
per garantire la protezione dell’o-
peratore. Certificata UL e IMQ, è 
ideale per applicazioni industriali 
che richiedono elevati standard di 
sicurezza e affidabilità. La cerniera 
CFSW può essere utilizzata in am-
bienti che necessitano di sistemi di 
sicurezza avanzati, nel rispetto del-
le normative IEC 60947-5-1 e IEC 
62061.

DP16: Il prototipo elettrico del fu-
turo a MECSPE 2026

Oltre alla vasta gamma di innova-
zioni, Elesa ha esposto nel proprio 
stand il prototipo DP16, una mono-
posto elettrica realizzata dal team 
Dynamis PRC del Politecnico di Mi-
lano. Il team ha ottenuto un risultato 
di rilievo classificandosi primi in Italia 
e terzi al Mondo nella competizio-
ne internazionale Formula Student 
2025, che sfida oltre 600 università 
mondiali nella progettazione e realiz-
zazione di prototipi di auto da corsa 
elettriche. 

Elesa supporta attivamente il Dipar-
timento di Meccanica attraverso una 
partnership tecnica che va oltre la 
semplice sponsorship, basandosi su 
valori condivisi di precisione proget-
tuale, affidabilità dei materiali, inno-
vazione continua e formazione delle 
nuove generazioni di ingegneri. 

Il contributo di Elesa al progetto, con 
componenti tecnici avanzati, riflette 
l’impegno dell’azienda nel promuo-
vere l’innovazione e nel sostenere il 
talento giovanile nel campo dell’in-
gegneria.

a cura di Caterina Fortuzzi
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SHARK 662 KONNECT: La Nuova Frontiera delle 
Segatrici Intelligenti per il taglio dei Metalli

Nel panorama della lavorazione in-
dustriale dei metalli, l’innovazione è 
il motore del progresso. La SHARK 
662 KONNECT rappresenta una 
svolta nel settore, combinando 
automazione avanzata, digitaliz-
zazione ed elevate prestazioni per 
rispondere alle esigenze delle più 
moderne officine meccaniche.

Tecnologia e Prestazioni Senza 
Compromessi

Progettata per la massima efficien-
za, offre una struttura in ghisa, un 
motore da 9 kW e una lama da 41 
mm, assicurando tagli precisi an-
che sui materiali più difficili. 

Inoltre, grazie alla motorizzazione 
servocontrollata, ogni movimento 
è ottimizzato in tempo reale per 
garantire precisione e ridurre l’usu-
ra del sistema.

Automazione Intelligente e Digi-
talizzazione

Nel contesto della fabbrica 4.0, si 
distingue per il sistema di controllo 
KONNECT, progettato per ottimiz-
zare la produzione e ridurre i tempi 
di inattività:

•	Interfaccia Utente Avanzata 
(HMI): Con un design full-touch 
da 10”, offre un’interfaccia intui-
tiva che semplifica le operazioni 
dell’intera linea di taglio, dalla 
programmazione dei cicli di pro-
duzione alla gestione dei sistemi 
di carico e scarico dei materiali. 
Inoltre, è possibile aggiungere 
nuove funzionalità senza alcuna 
modifica al software, rendendo 
gli aggiornamenti rapidi e possi-
bili senza interruzioni di processo.

•	Totale Connettività e Integra-
zione: Il sistema di controllo è 
progettato per garantire macchi-
ne interconnesse e digitali, com-
pletamente integrabili in qualsiasi 
linea di produzione. Ogni aspetto 
è stato ottimizzato per migliorare 
l’automazione, dalla connessione 
dei sistemi alla programmazione 
avanzata e alla manutenzione 
predittiva.

•	Supporto Tecnico Più Efficien-
te: Grazie all’integrazione digita-
le, il sistema consente un’ottimiz-
zazione continua del supporto 
tecnico, offrendo una gestione 
rapida e precisa delle problema-
tiche. Questo si traduce in tempi 
di risposta ridotti e un servizio 
clienti più efficiente, per garantire 
il massimo uptime e produttività.

•	Cybersecurity all’Avanguar-
dia: La protezione dei dati è ga-
rantita da un sistema di sicurezza 
avanzato che rispetta i più alti 
standard di cybersecurity, es-
senziale in un mondo sempre più 
connesso.

Flessibilità e Personalizzazione 
per Massimizzare la Produttività

L’architettura modulare consen-
te un’elevata personalizzazione in 
base alle esigenze produttive men-
tre la gestione digitale dei processi 
aumenta l’efficienza operativa, ridu-
cendo sprechi e costi di gestione.

L’innovativo sistema di avanza-
mento è disponibile nelle varianti 
pinza e portale, adattandosi a di-
versi processi produttivi: grazie ai 
moduli da 1,5 m e 3,0 m, ampliabili 
su richiesta, la SHARK 662 KON-
NECT si integra perfettamente in 
qualsiasi layout industriale, garan-
tendo massima la scalabilità.

La SHARK 662 KONNECT non è 
semplicemente una segatrice: è un 
ecosistema tecnologico che ride-
finisce gli standard di produttività 
e automazione nel settore della 
carpenteria pesante: perfetta chi 
vuole innovare, ottimizzare i costi 
e massimizzare la resa produttiva, 
rappresenta un investimento stra-
tegico per affrontare le sfide dell’in-
dustria moderna.
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Quattro mandrini, una sola macchina: la nuova 
frontiera della produttività secondo TRAUB

a cura di Caterina Fortuzzi

Synergon, distributore in esclusiva 
per l’Italia dei torni INDEX e TRAUB, 
presenta in anteprima un progetto 
completamente nuovo: con TRAUB 
MS12-4, INDEX introduce un tornio 
automatico plurimandrino CNC che 
combina due mondi finora distinti, la 
logica del monomandrino a fantina 
mobile e la produttività tipica delle 
macchine plurimandrino. 

Il cuore di TRAUB MS12-4 è un si-
stema a quattro mandrini principali, 
ognuno dei quali lavora come un vero 
e proprio tornio CNC indipendente, 
con torretta utensili dedicata. A questi 
si possono affiancare due o quattro 
contromandrini e fino a quattro unità 
portautensili aggiuntive, sia per lavo-
razioni assiali che trasversali, fissi o 
motorizzati.

TRAUB MS12-4 è un tornio multi-
mandrino; a differenza del pluriman-
drino, non esiste un tamburo con 
lavorazioni sequenziali. I mandrini la-
vorano in parallelo e in modo asincro-
no, eliminando i tempi di attesa tipici 
dei cicli vincolati.

Uno degli elementi più distintivi è la 
possibilità di lavorare sia in modalità a 

fantina mobile sia a testa fissa, grazie 
alla sostituzione della bussola con un 
sistema di serraggio in pinza e grazie 
ai mandrini principali dotati di asse Z 
integrato. Questo significa poter adat-
tare la macchina a geometrie molto 
diverse, dai pezzi lunghi e sottili fino a 
componenti più compatti, senza cam-
biare piattaforma tecnologica.

TRAUB MS12-4 nasce con un’impo-
stazione modulare. Può essere confi-
gurato con diversi livelli di equipaggia-
mento: dal setup completo a soluzioni 
più essenziali, pensate per ridurre il 
costo di acquisizione mantenendo 
elevata la produttività.

TRAUB MS12-4 può raggiungere 
prestazioni fino a quattro volte supe-
riori rispetto a un tornio monomandri-
no, mantenendo un ingombro signifi-
cativamente più contenuto.

Tutte le funzioni sono concentrate in 
un’unica macchina. Sistema di con-
trollo, caricatore barre, gestione tru-
cioli e periferiche sono integrati.

La macchina è progettata per lavora-
re in modo completamente automa-
tico, grazie a un caricatore di barre 
integrato con quattro canali di guida 
sovrapposti e indipendenti dal diame-
tro. Anche lo scarico dei pezzi è confi-
gurabile, con opzioni che vanno dalla 
caduta libera fino all’integrazione con 
sistemi robotizzati.

La macchina integra soluzioni pensate 
per garantire precisione e affidabilità 
nel tempo: basamento in ghisa rigida, 

compensazione termica, refrigerazio-
ne ad alta pressione fino a 120 bar e 
sistemi avanzati di controllo e monito-
raggio.

Il sistema di controllo Mitsubishi con 
doppia NCU consente inoltre la ge-
stione simultanea dei processi e l’ot-
timizzazione delle sequenze di lavora-
zione.

TRAUB MS12-4 è in grado di adat-
tarsi a contesti produttivi diversi, dalla 
meccanica di precisione al medicale, 
dall’elettronica all’orologeria, ovunque 
sia richiesta la produzione efficiente di 
piccoli componenti complessi, man-
tenendo sempre un equilibrio tra 
produttività, flessibilità e sostenibilità 
economica.

synergon.it
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Elesa S.p.A. al SEAQUIP 2026: 
Soluzioni innovative per il settore nautico

a cura di Tommaso Fortuzzi

Dal 4 al 6 marzo, Elesa ha presentato a Milano componenti progettati per rispondere alle 
esigenze del settore nautico, combinando materiali avanzati, ergonomia e design distintivo.

Elesa S.p.A., leader nella progetta-
zione e produzione di componenti 
standard per macchine e attrez-
zature industriali, ha partecipato a 
SEAQUIP 2026, a Milano dal 4 al 
6 marzo. In questa occasione, Ele-
sa presentato una selezione di so-
luzioni progettate per soddisfare le 
esigenze del settore nautico, dove 
la resistenza, la durabilità e l’affida-
bilità sono requisiti fondamentali.  

In esposizione presso lo stand Ele-
sa, i visitatori hanno potuto scopri-
re le linee:

•	 INOX – STAINLESS STEEL rea-
lizzata con tecnopolimero e accia-
io AISI 304 e 316, progettati per 

garantire la massima resistenza 
alla corrosione in ambienti mari-
ni e condizioni estreme. Questa 
linea è particolarmente adatta ad 
applicazioni in cui la protezione 
contro sale, umidità, agenti chi-
mici e ruggine è essenziale.

•	CHROMIUM, con superfici cro-
mate ad alta resistenza a sostan-
ze aggressive come acetone, 
acqua di mare e acido formico. 
Questi componenti sono ideali 
per le attrezzature destinate a 
ambienti esterni soggetti a condi-
zioni climatiche difficili e frequenti 
cicli di pulizia.

•	CLEAN Line in bianco RAL 
9002, con inserti in acciaio INOX 

e superfici facili da pulire, rispon-
de alle esigenze di igiene e resi-
stenza agli agenti atmosferici. Il 
design compatto e l’assenza di 
cavità rendono questi compo-
nenti perfetti per ambienti in cui 
l’igiene è fondamentale, preve-
nendo l’accumulo di sale, polvere 
e residui di lavorazione.

•	 AE-V0, una linea realizzata con 
tecnopolimero autoestinguen-
te certificato V0 secondo gli 
standard UL-94 V, è ideale per 
applicazioni in ambienti ad alta 
criticità, come aree passeggeri, 
sale motori e pannelli di control-
lo, dove è essenziale rispettare le 
normative antincendio.
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STILL ha acquisito le attività 
di Movimac Valdarno

a cura di Caterina Fortuzzi

L’operazione rappresenta un passo strategico per la crescita del brand sul territorio italiano, 
con l’obiettivo di offrire un servizio sempre più capillare e strutturato.

STILL, leader nella fornitura di si-
stemi e attrezzature per l’intralo-
gistica, annuncia che in data 25 
febbraio 2026 ha concluso con 
Movimac Valdarno S.r.l., suo 
storico partner nell’area di Arezzo 
e Siena facente capo alla Famiglia 
Cozzali, un accordo che prevede la 
cessione a STILL del ramo d’azien-
da di Movimac Valdarno S.r.l.

L’acquisizione ha effetto dal 1° mar-
zo 2026 e si inserisce nel percorso 

di crescita e consolidamento del 
marchio STILL in Italia, iniziato lo 
scorso anno con l’apertura delle 
nuove Filiali Verona e Bolzano, vol-
to a rafforzare la presenza diretta 
sul territorio e a migliorare ulte-
riormente la qualità dei servizi di 
intralogistica. 

In base all’accordo siglato, la sede 
di Levane di Montevarchi sarà 
mantenuta e assumerà la denomi-
nazione di Filiale STILL Arezzo, 

con l’obiettivo di offrire un servizio 
ancora più capillare e strutturato ai 
clienti dell’area di competenza.

Le altre società della Famiglia 
Cozzali continueranno ad opera-
re con le consolidate modalità di 
partnership e collaborazione: Mo-
vimac S.r.l. di Bastia Umbra (PG) 
e Fabriacar S.r.l. di Fabriano (AN) 
proseguono le loro attività in qua-
lità di concessionari STILL, mentre 
Eurotrac S.r.l. di Bastia Umbra (PG) 
prosegue la propria attività come 
concessionario Baoli.

“Questa operazione ci permette di 
consolidare ulteriormente il presidio 
del brand STILL sul territorio tosca-
no e conferma il nostro impegno 
nello sviluppo di soluzioni sempre 
più vicine alle esigenze del merca-
to italiano dell’ intralogistica. Grazie 
a questa acquisizione, i clienti delle 
aree interessate potranno benefi-
ciare di servizi ancora più efficienti 
con tempi di intervento sempre più 
rapidi”, dichiara Lamberto Principi, 
Vice President Sales & Service di 
STILL in Italia.

Informazioni su STILL

Specializzata nella fornitura di 
soluzioni intralogistiche, STILL di-
spone di un portafoglio prodotti 
che comprende carrelli elevatori, 
tecnologia di magazzino, sistemi 
connessi e servizi. Fondata nel 
1920 da Hans Still, l’azienda offre 
soluzioni personalizzate e ottimiz-
zate per il cliente, accompagnate 
da un servizio eccellente. 

L’obiettivo di STILL è rendere “in-
telligente” l’intralogistica, svilup-

pando soluzioni in grado di rende-
re le operazioni di magazzino più 
fluide ed efficienti, proteggere la 
salute delle persone che vi lavora-
no e, allo stesso tempo, soddisfare 
i più elevati standard di sostenibi-
lità. 

Con questo obiettivo STILL è im-
pegnata nella promozione di nuo-
ve soluzioni per la mobilità elettri-
ca, l’automazione, la gestione della 
flotta e dell’energia, nonché la cir-
colarità, ovvero la conservazione e 
il riciclaggio coerente delle risorse. 

Con sede centrale ad Amburgo, 
STILL impiega 7.100 persone ed è 
presente in 89 Paesi. 

L’organizzazione italiana può con-
tare sulla più solida e capillare rete 
di vendita e assistenza presente 
sul territorio, composta da 10 filiali 
dirette, oltre 50 tra concessionari 
e partner, 950 tecnici di assisten-
za e oltre 170 funzionari commer-
ciali. 

Per maggiori informazioni su 
STILL: https://www.still.it/
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Southco lancia la chiusura a compressione 			 
N5 Lift-and-Turn con maniglia a T pieghevole 		
e tenuta NEMA4/IP65
La nuova chiusura a compressione N5 Lift-and-Turn combina una maniglia a T ergonomica 
e pieghevole con un’elevata forza di compressione in un design compatto e a basso profilo, 
ideale per pannelli e quadri con spazio limitato.

a cura di Caterina Fortuzzi

La chiusura a compressione N5 è progettata per un 
funzionamento ergonomico, anche in condizioni diffi-
cili. L’impugnatura a T pieghevole è facile da afferrare 
e azionare, anche indossando i guanti, in modo che gli 
operatori possano dare la priorità alla loro sicurezza e 
lavorare comunque in modo efficiente. Quando non 
viene utilizzata, la maniglia si ripiega perfettamente 
nell’alloggiamento della chiusura per un aspetto a 
basso profilo che elimina i punti di aggancio.

L’impugnatura a T pieghevole non è l’unico aspetto a 
basso profilo della chiusura a compressione N5. L’in-
tero dispositivo è stato progettato per occupare uno 
spazio minimo sui pannelli e sporgere il meno possi-
bile all’interno di un alloggiamento. Grazie a queste 
scelte di design, i progettisti possono massimizzare 
lo spazio interno e la superficie, sfruttando al con-

tempo i vantaggi ergonomici e di tenuta di una chiu-
sura a compressione con impugnatura a T.

Nonostante il design compatto, la N5 è conforme alle 
norme di tenuta NEMA4/IP65 e fornisce una forza 
di compressione potente per proteggere componenti 
interni preziosi. Se abbinata alla guarnizione giusta, la 
sua forza di compressione crea una tenuta ermetica 
intorno al pannello, che protegge da elementi ester-
ni dannosi come polvere e acqua. Anche senza una 
guarnizione, la compressione impedisce al pannello 
di vibrare contro il telaio mentre i componenti interni 
lavorano, mantenendo il dispositivo silenzioso.

Infine, la chiusura a compressione Lift & Turn N5 è 
dotata di diverse opzioni di serratura e di una varian-
te senza serratura per soddisfare tutte le esigenze 
di sicurezza. La scelta include serrature a cilindro e 
opzioni con azionamento ad attrezzo, come cava a 
croce n. 2, cava a taglio e incasso esagonale. La N5 si 
adatta alle esigenze di sicurezza di ogni utente senza 
bisogno di altre personalizzazioni.

Per ulteriori informazioni sulla chiusura a compres-
sione Lift & Turn N5, visitate www.southco.com

Chi è Southco

Southco Inc. è progettista e produttore leader globa-
le di soluzioni tecniche per l’accesso. Dalla qualità e 
dalle prestazioni fino all’estetica e all’ergonomia, com-
prendiamo che le prime impressioni sono durature nel 
design dei prodotti. Da oltre 70 anni Southco aiuta i 
marchi più noti al mondo a creare valore per i propri 
clienti con soluzioni per l’accesso innovative, studiate 
per migliorare i punti di contatto dei propri prodotti, 
nel settore dei trasporti e delle applicazioni industria-
li, su apparecchi medicali, in centri dati e molto altro 
ancora. Grazie a risorse tecniche senza confronti, pro-
dotti innovativi e a un team globale dedicato, Southco 
offre il più ampio portafoglio di soluzioni di accesso di 
alta qualità disponibile per i designer industriali in tutto 
il mondo. www.southco.com
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Sonepar, leader globale nel mercato della distribuzio-
ne B2B di prodotti elettrici, soluzioni e servizi correlati, 
è lieta di annunciare che attraverso la controllata Sac-
chi Elettroforniture ha firmato un accordo vincolan-
te per l’acquisizione di Cignoli Elettroforniture, sto-
rico distributore italiano specializzato in automazione 
industriale.

Fondata nel 1937, Cignoli è un punto di riferimento ri-
conosciuto nel mercato della distribuzione industriale, 
con 3 filiali, un team di 50 collaboratori e un fatturato 
di circa 20 milioni di euro. L’azienda si distingue per la 
forte competenza tecnica e l’elevato livello di specia-
lizzazione nell’automazione, offrendo servizi a valore 
aggiunto e consulenza dedicata a industrie, system 
integrator e costruttori di macchine.

Questa acquisizione è pienamente in linea con la stra-
tegia di Sonepar, volta a rafforzare ulteriormente il 
proprio posizionamento come distributore sempre 
più verticale e specializzato, in grado di supportare 
i clienti con competenze distintive in segmenti ad alto 
valore aggiunto. Con l’ingresso di Cignoli, Sonepar 
consolida la propria ambizione di diventare il punto di 
riferimento in Italia per la distribuzione di soluzioni di 
automazione industriale, in linea con i propri piani stra-
tegici e con l’evoluzione del mercato verso una mag-
gior specializzazione.

“Siamo molto felici di accogliere Cignoli nel Gruppo So-
nepar”, ha dichiarato Marco Brunetti, Presidente di 
Sonepar Italy, realtà che opera in Italia attraverso tre 
aziende Sacchi, Sonepar Italia ed Elettroveneta. “Cigno-
li è un’azienda con una forte tradizione e competenze 
riconosciute nell’automazione industriale. Questa ac-
quisizione rappresenta un passo importante nel nostro 

percorso di crescita: vogliamo essere un partner sempre 
più specialista per i nostri clienti, rafforzando le nostre 
competenze tecniche e la nostra abilità nel fornire solu-
zioni ad alto valore aggiunto.”

“Entrare a far parte di Sonepar rappresenta per noi un 
traguardo molto importante”, ha aggiunto la famiglia 
Cignoli. “Nel corso degli anni abbiamo costruito un’a-
zienda solida, basata su competenza, specializzazione e 
relazioni solide con i clienti. Diventare parte di un leader 
globale come Sonepar, con valori pienamente allineati 
ai nostri, ci permetterà di accelerare il nostro percorso di 
crescita e di sviluppare ulteriormente la nostra identità di 
specialisti dell’automazione, offrendo ancora più valore 
ai nostri clienti.”

La transazione è soggetta alle consuete condizioni so-
spensive.

A proposito di Cignoli Elettroforniture

Cignoli Elettroforniture è un’azienda italiana, con sede a 
Casteggio (PV), con oltre 85 anni di esperienza nel settore 
delle forniture elettriche. Specializzata nella distribuzione di 
materiale elettrico, automazione industriale e illuminotec-
nica, l’azienda offre soluzioni ad alto valore aggiunto per 
installatori, imprese e clienti industriali. Grazie a un forte 
orientamento al servizio, competenze tecniche qualificate 
e partnership con i principali brand del settore, Cignoli sup-
porta i propri clienti nella realizzazione di impianti efficienti, 
sicuri e tecnologicamente avanzati.

A proposito di Sonepar

Sonepar è un’azienda indipendente a conduzione familiare, 
leader mondiale nella distribuzione B2B di prodotti elettri-
ci, soluzioni e servizi correlati. Attraverso una fitta rete di 
marchi presenti in 40 Paesi, il Gruppo porta avanti un’am-
biziosa trasformazione per diventare il primo distributore 
elettrico B2B globale in grado di offrire un’esperienza om-
nicanale completamente digitalizzata e sincronizzata per 
tutti i clienti.

Forte delle competenze e della passione dei suoi 46.000 
collaboratori, Sonepar ha registrato un fatturato di 32,5 
miliardi di euro nel 2024. Sonepar semplifica il lavoro dei 
propri clienti in ogni momento: al banco, con visite dirette, 
al telefono o online, ovunque sia necessario. - www.sone-
par.com

A proposito di Sonepar Italy

In Italia, Sonepar conta oltre 230 filiali e 3.400 collabora-
tori, ed è leader nella distribuzione B2B di materiale elettri-
co, soluzioni e servizi correlati attraverso le sue tre aziende: 
Sonepar Italia, Sacchi ed Elettroveneta. Nel 2024, Sonepar 
ha registrato in Italia un fatturato di circa 2,4 miliardi di euro.

SONEPAR FIRMA UN ACCORDO PER 
ACQUISIRE CIGNOLI ELETTROFORNITURE

a cura di Tommaso Fortuzzi
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Trasformare gli scarti in valore

di Alberto Marelli

La sostenibilità in ambito industriale 
non è più un’opzione strategica, ma una 
necessità competitiva. Le aziende sono 
chiamate a ripensare processi, consumi 
e risorse, adottando soluzioni capaci di 
ridurre sprechi, ottimizzare l’energia e 
minimizzare l’impatto ambientale. L’e-
voluzione tecnologica sta accelerando 
questa trasformazione: sistemi di produ-
zione più efficienti, controlli digitali e ma-
teriali riciclabili permettono di migliorare 
le prestazioni riducendo al contempo le 
emissioni e i costi operativi. 

In questo scenario, anche le lavorazioni 
meccaniche assumono un ruolo centra-
le. Le macchine utensili generano quoti-
dianamente grandi volumi di truciolo e 
residui metallici che, se gestiti in modo 
tradizionale, comportano spreco di spa-
zio, aumento dei costi di smaltimento e 
dispersione dei lubrorefrigeranti. Ren-
dere sostenibile la produzione significa 
dunque intervenire anche su questi 
aspetti apparentemente secondari ma 
decisivi nell’economia complessiva del 
processo. 

È qui che entrano in gioco i compattatori 
di trucioli: soluzioni progettate per ridur-
re drasticamente il volume del materiale 
di scarto, recuperare i fluidi e facilitare il 
riciclo dei metalli. Grazie alla compatta-
zione, gli scarti diventano risorse, si ab-
battono i costi logistici e si migliora l’effi-
cienza dell’intero reparto produttivo. Un 
passo concreto verso un’industria più 
pulita, più efficiente e autenticamente 
sostenibile. 

ROI e vantaggi economici: perché in-
vestire in un compattatore

In un contesto produttivo sempre più 
attento ai costi, valutare il ritorno sull’in-
vestimento di un compattatore diventa 
un elemento strategico. I compattatori di 
trucioli PRESSTO by OMCR Industrial 
Solutions, grazie alle dimensioni conte-
nute e alla versatilità d’installazione, si 
integrano senza la necessità di costose 
modifiche impiantistiche. 

Il calcolo del ROI considera principal-
mente tre voci: recupero del lubrorefri-
gerante, che riduce l’acquisto di fluidi 
nuovi; minori movimentazioni dei casso-
ni, con conseguente risparmio di tempo 
uomo; riduzione dei costi di smaltimen-
to, spesso accompagnata da una vera 
rivalutazione del truciolo. 

Gli incentivi fiscali, pur presenti, ven-
gono valutati come benefici secondari, 
così come i tempi di movimentazione o i 
consumi energetici, già molto contenuti. 
Un ulteriore parametro utile è l’ammor-
tamento, influenzato da materiale, quan-
tità di truciolo prodotta, numero di centri 
di lavoro e ore operative. 

Compattare una vasta gamma di ma-
teriali

La tecnologia di compattazione nasce 
dall’esigenza di gestire grandi quantità 
di truciolo prodotte soprattutto durante 
le lavorazioni non presidiate, come quel-
le notturne o durante il fine settimana. I 
compattatori PRESSTO trasformano il 
truciolo in bricchetti riducendone il vo-
lume fino all’90% con un impatto rile-
vante sugli spazi di deposito e sulle mo-
vimentazioni interne. Il processo avviene 
tramite una camera di compressione che 
riduce il materiale anche di nove volte. 

Il vantaggio non è solo logistico: durante 
la compattazione, il fluido lubrorefrige-

rante viene separato e raccolto in una 
vasca dedicata per essere immediata-
mente reinserito nel circuito della mac-
china utensile. Questo permette di di-
minuire i consumi di fluidi nuovi, ridurre 
i costi di smaltimento, mitigare l’impatto 
ambientale tipico di questi rifiuti. 

Il compattatore PRESSTO è inoltre in 
grado di lavorare una vasta gamma di 
materiali, dall’acciaio all’alluminio, dal 
titanio alla ghisa, oltre a rame, ottone, 
morchie di rettifica e persino plastica. 

Soluzioni stand alone o centralizzate: 
quale scegliere?

La scelta tra una configurazione stand 
alone o centralizzata dipende dalla strut-
tura produttiva, dagli spazi disponibili e 
dal volume di truciolo generato. 

L’installazione stand alone è la soluzione 
ideale per macchine utensili ad elevata 
produzione di truciolo giornaliera, con 

La gestione dei rifiuti industriali rappresenta sempre più un onere per le aziende. 
L’utilizzo dei sistemi di compattazione trucioli PRESSTO by OMCR Industrial Solu-
tions permette di ridurre l’impatto economico e trasformare lo scarto in risorsa. 

Grazie alla compattazione, gli scarti diventano ri-
sorse, si abbattono i costi logistici e si migliora l’ef-
ficienza dell’ intero reparto produttivo.

Il compattatore PRESSTO BSH è in grado di la-
vorare una vasta gamma di materiali, dall’acciaio 
all’alluminio, dal titanio alla ghisa, oltre a rame, ot-
tone, morchie di rettifica e persino plastica.
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Sustainable Development Goals -  SDGs

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile chiama all’azione! Sono previsti 
17 Obiettivi, in un programma d’azione ad ampio spettro, per un totale di 169 
‘target’ o traguardi. Il punto 9 Costruire un’ infrastruttura resiliente e promuo-
vere l’ innovazione e una industrializzazione equa, responsabile e sostenibili, 
e il punto 12 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo, par-
ticolarmente coinvolgenti per il manifatturiero, sono il focus della divisione 
Industrial Solutions di OMCR. 

“Utilizzare metodi di produzione ecocompatibili e ridurre la quantità di spreco 
che noi generiamo sono finalità dell’obiettivo 12. Dal 2030, le percentuali di 
riciclo nazionali dovrebbero aumentare, così come risulta dalle tonnellate di 
materiale  riciclato. Inoltre, le imprese dovrebbero adottare buone pratiche 
sostenibili e pubblicare rapporti sulla sostenibilità.”: come aziende e come uo-
mini, è un impegno che dovrebbe essere assunto da tutti!

OMCR e Industrial Solutions

Fondata nel 1980, OMCR Srl nasce nel torinese come azienda di lavorazioni 
meccaniche di precisione, successivamente specializzandosi nella produzione 
di normalizzati per stampi, con focus il mercato automotive. In breve tempo è 
diventata un punto di riferimento per i più importanti costruttori di stampi, ma 
non solo: la costante disposizione all’ innovazione e l’approccio sostenibile ne 
hanno fatto un punto di riferimento per il comparto manifatturiero in genere. 

L’esperienza di OMCR è confluita nella nuova divisione “Industrial Solutions”, 
che nasce per proporre al mercato soluzioni smart-green per l’ottimizzazio-
ne della produzione, frutto del know-how accumulato in anni di vicinanza al 
cliente. In quest’ottica, e in linea con l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sosteni-
bile, è nata e si è sviluppata la famiglia dei compattatori di trucioli, una soluzio-
ne affidabile e versatile al problema della raccolta e trattamento del truciolo 
di metallo, per la riduzione dell’ impatto economico e la trasformazione dello 
scarto in risorsa.

benefici economici nel medio periodo e 
radicale riduzione delle movimentazioni 
dei cassoni di trucioli all’interno dell’offici-
na. I principali vantaggi dell’installazione 
stand alone sono: riduzione fino a otto 
volte delle movimentazioni, indicato per 
produzione automatizzata e senza pre-
sidio, eliminazione delle problematiche 
di gestione di emulsivi residui, soluzione 
indipendente per maggior affidabilità. 

L’installazione centralizzata è una so-
luzione con investimento iniziale più 
contenuto, ideale per officine con spazi 
ridotti, che garantisce una buona gestio-
ne dell’emulsivo residuo. In questo caso 
è necessario prevedere un contenitore 
separato per la gestione dell’emulsione, 
mentre la movimentazione dei cassoni 
rimane necessaria. 

Software in ottica Industria 4.0

Grazie al software di gestione “BSH Re-
mote Control” di OMCR, i compattatori 
possono essere collegati in rete per ve-
rificare lo stato di esercizio, monitorando 
contemporaneamente tutti quelli instal-
lati in azienda. Attraverso il pannello di 
controllo remoto è possibile accedere ad 
ogni singola macchina per visualizzare, 
estrarre e personalizzare i parametri di 
funzionamento. 

Le opzioni disponibili sono le seguenti: 

- gestire il controllo del cassone pieno;

- aggiornare i parametri di lavoro attra-
verso il caricamento di “ricette” perso-
nalizzate su ogni singola macchina;

- esportare report sulla produzione;

- pianificare gli spegnimenti program-
mati;

- ottenere una diagnosi istantanea del-
lo stato dei compattatori e avvisare 
in modo autonomo, tramite l’invio di 
e-mail, in caso di malfunzionamento. 

Compattatore di trucioli PRESSTO by OMCR In-
dustrial Solutions

I compattatori di trucioli PRESSTO, grazie alle dimensioni contenute e alla versatilità d’ installazione, 	
si integrano senza la necessità di costose modifiche impiantistiche

La tecnologia di compattazione nasce dall’esigen-
za di gestire grandi quantità di truciolo prodotte 
soprattutto durante le lavorazioni non presidiate, 
come quelle notturne o durante il fine settimana. 
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DUFERCO: 	
il GLOBAL STEEL CLIMATE COUNCIL certifica 
l’impegno alla decarbonizzazione del gruppo

a cura di Tommaso Fortuzzi

Il Global Steel Climate Council è 
un’organizzazione no profit che pro-
muove standard globali per ridurre 
le emissioni nel settore siderurgico. 
Supporta aziende e stakeholder at-
traverso certificazioni basate su criteri 
scientifici, maggiore trasparenza nella 
rendicontazione delle emissioni e pro-
mozione di tecnologie a basse emis-
sioni. I suoi membri includono pro-
duttori, associazioni e organizzazioni 
presenti in oltre 80 paesi nel mondo, 
tra cui Duferco Travi e Profilati.

Nell’agosto 2023 il GSCC ha adottato 
lo Steel Climate Standard, un riferi-
mento globale per misurare e comu-
nicare le emissioni nel settore della si-
derurgia. Questo standard permette 
alle aziende di ottenere certificazioni 
indipendenti sulle emissioni dei pro-
pri impianti, monitorare annualmen-
te i progressi nella riduzione delle 
emissioni e contribuire agli obiettivi 
dell’Accordo di Parigi, che punta a li-
mitare il riscaldamento globale a 1,5°C.

In questo contesto, Duferco Travi e 
Profilati, tra i principali produttori eu-

ropei di acciaio strutturale, ha definito 
il proprio percorso di decarbonizza-
zione a partire dai dati del 2022, che 
hanno registrato un’intensità emissi-
va di 1,13 tonnellate di CO₂ equiva-
lente per tonnellata di acciaio lami-
nato a caldo e che hanno costituito la 
base di riferimento per la definizione 
degli obiettivi e per il percorso di cer-
tificazione intrapreso nell’ambito del 
GSCC. Su questa base, l’azienda ha 
fissato un obiettivo intermedio di 
1,01 tonnellate entro il 2030, in linea 
con un obiettivo di lungo termine 
pari a 0,12 tonnellate entro il 2050 
previsto dallo standard climatico del 
GSCC e che riflettono un approccio 
fondato su dati concreti, verificati da 
un ente terzo indipendente come 
Rina Services SpA.

“Con la certificazione di Duferco Travi 
e Profilati, cresce ulteriormente il nu-
mero di membri certificati del Global 
Steel Climate Council allineati allo Steel 
Climate Standard – commenta Adina 
Renee Adler, Direttrice Esecutiva 
del GSCC - Continuiamo a rafforzare 

questo percorso, che si basa sulle qua-
si 3 milioni di tonnellate di CO₂e già 
evitate: una prova concreta di ciò che 
si può ottenere quando gli impegni 
climatici si fondano su responsabilità e 
trasparenza. Utilizzando rottami ferrosi 
riciclati e alimentando il proprio stabili-
mento principale di San Zeno Naviglio 
con energia rinnovabile, Duferco dimo-
stra come la sostenibilità possa essere 
parte integrante della produzione indu-
striale.”

“Siamo orgogliosi di aver ottenuto la 
certificazione del Global Steel Climate 
Council, che rappresenta un importan-
te riconoscimento del nostro impegno 
concreto verso la decarbonizzazione 
– aggiunge Simone Campanella, Di-
rettore Generale di Duferco Travi e 
Profilati - Questo risultato conferma 
la validità del nostro approccio, basato 
sull’utilizzo di materie prime riciclate, 
sull’efficienza dei processi produttivi 
e sull’ impiego di energia rinnovabile. 
Abbiamo definito obiettivi chiari e mi-
surabili, in linea con i più rigorosi stan-
dard internazionali, perché crediamo 
che la transizione verso un’ industria 
siderurgica a basse emissioni debba 
poggiare su dati trasparenti e verifica-
bili. Continueremo a investire in inno-
vazione e tecnologie sostenibili per ri-
durre ulteriormente la nostra impronta 
ambientale e contribuire agli obiettivi 
globali di contrasto al cambiamento 
climatico.”

Annunciata la certificazione di due importanti indicatori ambientali 
di Duferco Travi e Profilati: l’intensità media delle emissioni dell’ac-
ciaio (CASEI) e gli obiettivi di riduzione delle emissioni basati sulla 
scienza (SBET), confermando l’impegno dell’azienda verso una de-
carbonizzazione concreta, misurabile e trasparente.
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a cura di Caterina Fortuzzi

Alstom celebra i 120 anni dello stabilimento di 
Vado Ligure e il rilancio del Sito, dal 2021 già 
investiti 20 milioni di euro

VADO LIGURE (SV) – Alstom ha celebrato il 120° an-
niversario dello storico stabilimento di Vado Ligure, 
confermando il ruolo centrale del sito nel panorama 
della mobilità sostenibile internazionale. Dal 2021, anno 
dell’acquisizione di Bombardier Transportation, il Grup-
po ha investito circa 20 milioni di euro per il rilancio 
industriale della sede savonese, oggi integrata in un 
piano nazionale di sviluppo da oltre 63 milioni di euro.

I pilastri del piano industriale

Il consolidamento del sito, che impiega circa 300 pro-
fessionisti, si articola su tre direttrici strategiche volte 
a coniugare tradizione manifatturiera e transizione 
ecologica:

Potenziamento produttivo: Rafforzamento delle loco-
motive Traxx Universal, asset di punta capace di ope-
rare su corridoi internazionali e linee non elettrificate 
(tecnologia Last Mile).

Diversificazione e Idrogeno: Ampliamento delle attivi-
tà alla manutenzione dell’Alta Velocità e all’allestimento 
delle Power Car per i primi treni a idrogeno in Italia.

Avanguardia tecnologica: Implementazione di infra-
strutture digitali e di test, tra cui una Control Room per il 
monitoraggio in tempo reale della flotta circolante.

“Binari d’innovazione”: un ponte tra storia e futuro

Per onorare l’eredità del sito — fondato nel 1906 e culla 
delle storiche locomotive elettriche italiane — Alstom 
ha inaugurato l’esposizione permanente “Binari d’in-
novazione”. Lo spazio, ospitato in una palazzina d’epo-
ca e aperto al pubblico da maggio 2026, si propone 
come polo culturale e didattico per avvicinare le nuove 

generazioni alle discipline STEM e alla meccatronica 
ferroviaria.

Alla cerimonia, svoltasi alla presenza delle massime au-
torità regionali e dei vertici europei di Alstom, è stato ri-
badito l’impegno verso il territorio: l’obiettivo è trasfor-
mare il sito in un centro di eccellenza dove il know-how 
storico dei “Custodi della Memoria” incontri le compe-
tenze digitali necessarie per la ferrovia del futuro.
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ROBOTGAMES: in arrivo la seconda edizione
12 i team finalisti che si sfideranno a 35.BI-MU

a cura di Tommaso Fortuzzi

mostra biennale della macchina utensile, robotica e automazione in programma 
dal 13 al 16 ottobre 2026 a fieramilano Rho

Torna ROBOTGAMES, il contest di 
automazione e robotica, promosso 
da UCIMU Academy e patrocinato 
da Fondazione UCIMU, dedicato 
ai giovani delle scuole secondarie 
di secondo grado e ideato per sti-
molare i ragazzi a cimentarsi nella 
realizzazione di prototipi di auto-
mazione robotica con applicazio-
ne al mondo dell’industria. 

Per la seconda edizione, sono 12 i 
team, individuati in fase di prese-
lezione dalla commissione di va-
lutazione, che si sfideranno nella 
finale, giovedì 15 ottobre, nell’A-
rea ROBOTGAMES allestita all’in-
terno di 35.BI-MU, biennale della 
macchina utensile, robotica e auto-
mazione in programma, dal 13 al 16 
ottobre a fieramilano Rho.  

I team finalisti, che si sono iscritti, 
tramite il form su ucimu.it, inviando 
la presentazione del loro proget-
to di automazione robotica, ap-

partengono a 11 istituti distribuiti 
sull’intero territorio nazionale. 

I.I.S. Luigi Galvani (Milano), Istitu-
to professionale ENDOFAP DON 
ORIONE ETS (Borgonovo Val Ti-
done, PC), IISS Volta De Gemmis 
(Bitonto, BA), ISIS Isaac Newton 
Varese (Varese), Scuola Professio-
nale E. Mattei (Bressanone, BZ), 
ITI “G.C.Faccio” - sede distaccata 
IIS Lombardi (Vercelli), Istituto Er-
nesto Breda (Sesto San Giovanni, 
MI), Isis Valceresio (Bisuschio, VA), 
IIS L. Geymonat (Tradate, VA), Li-
ceo Scientifico “G.B. Grassi” (Sa-
ronno, VA), IIS E. Torricelli (Milano) 
sono le scuole coinvolte.

Ecco i progetti finalisti, i team e gli 
istituti di appartenenza:

•	Fabriyx, LAB404 - I.I.S. Luigi 
Galvani (Milano)

•	MagaZinga, deepbot robotics - 
Istituto professionale ENDOFAP 

DON ORIONE ETS (Borgonovo 
Val Tidone, PC)

•	 DieletrikBot, Learn By Doing! - 
IISS Volta De Gemmis (Bitonto, 
BA)

•	 C&ParkSystem, Team Newton 
- ISIS Isaac Newton Varese (Va-
rese)

•	Centro Robotizzato Automatico 
di Miscelazione Liquidi, Indu-
strial Automation Team - Scuola 
Professionale E. Mattei (Bressa-
none, BZ)

•	SafetyBot, •falseCoders - ITI 
“G.C.Faccio” - sede distaccata IIS 
Lombardi (Vercelli)

•	Progettazione e realizzazione 
di un Arduino Mecanum Robot 
con sistema di rilevamento FPV, 
Mechatronics Projets - Istituto 
Ernesto Breda (Sesto San Gio-
vanni, MI)
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•	AllCut AI, Isis Vlaceresio - Isis Valce-
resio (Bisuschio, VA)

•	 Isola robotica collaborativa con si-
stema di visione integrato, OSDB 
project - Istituto Ernesto Breda (Se-
sto San Giovanni, MI)

•	Delta Fast. P&P Excellence, Gli Im-
possibili - IIS L. Geymonat (Tradate, 
VA)

•	Dispositvo per la coltivazione o lo 
stoccaggio in ambito biochimico, 
Gbembedded - Liceo Scientifico 
“G.B. Grassi” (Saronno, VA)

•	 AutoStoker, AutoStoker - IIS E. Tor-
ricelli (Milano)

“Dopo il successo del debutto nel 2024 
– ha dichiarato Riccardo Rosa, presi-
dente di UCIMU e Fondazione UCI-
MU – ROBOTGAMES torna in scena 
con la sua seconda edizione scegliendo, 
ancora una volta, BI-MU come palcosce-
nico per la sfida finale e le premiazioni”. 

“Siamo molto orgogliosi dell’ interesse 
suscitato dal contest che vede ben 12 
progetti finalisti contro gli 8 dell’edizio-
ne scorsa. Le nuove generazioni – ha 
aggiunto Riccardo Rosa – rappresenta-
no il futuro delle nostre aziende e della 
nostra società. Dobbiamo capire le loro 
esigenze, avvicinarli a noi e coinvolgerli. 

ROBOTGAMES risponde esattamente a 
questo nostro intento e rappresenta un 
tassello fondamentale nel puzzle delle 
attività che abbiamo messo in campo  
per favorire il dialogo tra scuola e indu-
stria di settore. Ai ragazzi rivolgo un au-
gurio di buon lavoro per finalizzare i pro-
getti che vedremo a 35.BI-MU”.

Durante la premiazione, che avverrà 
con una cerimonia ad hoc, venerdì 16 
ottobre nell’arena eventi BI-MUpiù di 
35.BI-MU, la commissione giudicatrice 
individuerà i primi tre team classificati.

I premi del valore complessivo di ol-
tre 20.000 euro, messi a disposizione 
da EFIM-ENTE FIERE ITALIANE MAC-
CHINE, organizzatore di 35.BI-MU, sa-
ranno ripartiti tra tutti i partecipanti 
del concorso. 
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Il Motore dei Contatti 365giorni/annoIl Motore dei Contatti Il Motore dei Contatti 365365giorni/annogiorni/anno

Il Motore dei Contatti 365giorni/anno è un sistema integrato che tra-
sforma la visibilità in opportunità commerciali attraverso due fasi chiave: 
l’autorevolezza, costruita tramite la presenza costante su riviste specia-
lizzate, e la ricerca attiva, che convoglia l’interesse dei clienti sulla fiera 
virtuale Expomec.it. Il risultato è un flusso continuo e misurabile di contatti 
qualificati creando  un circolo virtuoso che potenzia costantemente 
memoria del brand e opportunità commerciali. Agendo in modo au-
tomatico e incessante, il sistema garantisce un vantaggio competitivo 
continuo, generando visibilità e nuovi preventivi anche quando l’azienda 
non comunica attivamente o la concorrenza è ferma.

OFFRE:
• +37% di nuovi potenziali clienti
• maggiore riconoscibilità
• migliore reputazione
• più richieste di preventivo
• più visite allo stand
• più strumenti commerciali pronti all’uso
• una presenza continua nei canali decisivi del settore meccanico

Dal 1989 il punto d’incontro 
tra domanda e offerta nel settore meccanico
Massimo Fortuzzi
fortuzzi@edibit.com - T. +39 335 718 7596

Prenota la consulenza gratuita di 30 minuti
Per scoprire come possiamo adattare il sistema alla tua azienda

Nella consulenza analizziamo insieme:

È un confronto pratico, concreto, progettato per darti valore immediato.
Prenota la tua consulenza gratuita direttamente su:  https://calendly.com/edibitmf/consulenza-gratuita-30-minuti

• il tuo mercato di riferimento
• i tuoi concorrenti diretti
• la tua attuale visibilità

• le opportunità già presenti 		
ma non ancora sfruttate

• il pacchetto più adatto ai tuoi obiettivi
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a cura di Caterina Fortuzzi

FERVI festeggia con Maria Rita Aureli 
la Stella al Merito del Lavoro
per 37 anni di impegno condiviso

L’azienda di Vignola si congratula con la pro-
pria collaboratrice, nominata Maestra del La-
voro dopo una carriera esemplare.
Vignola, 5 maggio 2026 – FERVI celebra insieme a 
Maria Rita Aureli un traguardo di grande prestigio: 
dopo 42 anni di attività lavorativa, di cui 37 trascorsi 
all’interno dell’azienda di Vignola, Aureli ha ricevuto 
la Stella al Merito del Lavoro, una delle più significa-
tive onorificenze civili italiane dedicate al mondo del 
lavoro.

Istituito nel 1923, il riconoscimento viene conferito 
ogni anno dal Presidente della Repubblica ai lavora-
tori che si sono distinti per perizia, dedizione, labo-
riosità e buona condotta morale. 

Per FERVI, la nomina di Maria Rita Aureli rappre-
senta motivo di orgoglio e un’occasione per rendere 

omaggio a una storia professionale profondamente 
intrecciata con quella dell’azienda.

L’onorificenza arriva poco dopo il suo pensionamen-
to e celebra un percorso umano e lavorativo vissuto 
con senso di appartenenza, continuità e responsa-
bilità. 

In FERVI, Maria Rita Aureli ha accompagnato la cre-
scita dell’impresa da realtà familiare a gruppo inter-
nazionale, contribuendo con impegno quotidiano 
alla sua evoluzione.

“È stata un’esperienza unica – ha commentato Maria 
Rita Aureli – e ho sempre sentito FERVI come casa 
mia. Il rapporto con i colleghi è stato il cuore di tutto e 
porterò con me un grande senso di gratitudine. A chi 
resta auguro di amare e di trovare soddisfazione nel 
proprio lavoro, affrontando ogni giornata con serenità”.

A Maria Rita Aureli, Maestra del Lavoro dal 1° mag-
gio 2026, vanno il ringraziamento e le congratula-
zioni di FERVI per una carriera esemplare e per un 
riconoscimento che premia non solo il valore di una 
lavoratrice, ma anche il legame costruito negli anni 
con l’azienda e con le persone che ne fanno parte.
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